RELAZIONE DEL CONSIGLIERE TESORIERE

PREAMBOLO

Il Consiglio ha deliberato di adottare, partendo dal consuntivo 2007 un diverso criterio di redazione del bilancio dell’Ordine con l’obiettivo di rappresentare in maniera più corretta e comprensibile lo stato di salute dei nostri conti.

La prima evidenza di questo nuovo corso è l’abbandono di quella tradizione tanto consolidata quanto poco razionale che in occasione dell’assemblea di fine anno portava ad approvare il conto consuntivo al 31 dicembre dell’anno precedente (quindi un anno dopo), un pre-consuntivo dell’anno in corso (con una chiusura provvisoria verso la fine di novembre) ed, infine, il preventivo dell’anno successivo. 

Solo per quest’anno verranno ancora approvati il conto consuntivo 2007 ed il preventivo 2009 rinviando a marzo 2009  l’approvazione del conto consuntivo dell’anno in corso.

A regime, infatti, il Consiglio valuterà se unificare l’approvazione del conto previsionale ed il conto consuntivo in occasione di apposita assemblea entro il marzo di ogni anno; ovvero confermare, in occasione dell’assemblea di fine anno, l’approvazione del solo conto preventivo dell’anno successivo.

* * * * *

Per evitare una fase di transizione da un criterio all’altro eccessivamente diluita nel tempo, con la necessità di mantenere il vecchio sistema e contemporaneamente introdurre il nuovo, il Consiglio, come detto, ha deciso di rompere gli indugi adottando definitivamente sin dal consuntivo 2007 il nuovo sistema: ciò ha comportato la revoca della delibera con cui il consiglio aveva già approvato tale situazione secondo il vecchio metodo, con adozione di altra per l’approvazione del conto consuntivo secondo il nuovo criterio. 

* * * * *

CONTO CONSUNTIVO 2007

Il conto consuntivo dell’anno 2007 può considerarsi, quindi, un prototipo dovendo conciliare l’assoluta novità con la considerazione dell’oggettiva esistenza di valori che derivano dagli anni precedenti.

Solo dalla fine del 2008 avremo un bilancio che, speriamo, potremo definire impeccabile con la possibilità, oltretutto, di comparare conto di previsione e conto consuntivo ovvero esercizi diversi in quanto tutti redatti secondo lo stesso criterio; cosa che non è possibile oggi in quanto manca un pregresso omogeneo.
* * * * *

Venendo agli specifici dati di bilancio, il conto consuntivo 2007 si è chiuso con un avanzo di gestione di € 106.889,42: tale risultato è dato dalla somma algebrica tra entrate correnti e patrimoniali, da un lato, ed uscite correnti e patrimoniali dall’altro, al netto delle partite di giro.

La posizione finanziaria al 31 dicembre 2007 evidenzia un saldo attivo di € 840.240,80 costituito da € 251.621,62 per saldi del c/ di tesoreria e dei c/c, bancario e postale, di gestione sugli introiti; da € 668.685,22 quale saldo degli investimenti in essere presso il Banco di Brescia ora UBI; da € 15.042,67 per crediti per entrate contributive e servizi associati; infine da € 95.108,71 per debiti vari, distintamente individuati nel prospetto a Vostra disposizione.

L’auspicio del Consiglio, in considerazione del lavoro che ciò ha comportato, è che il nuovo conto consuntivo 2007 possa offrire una più razionale esposizione delle voci di entrata e di uscita.

In particolare, riteniamo opportuno evidenziare la distinzione tra movimenti economici e finanziari;

l’adozione del, più corretto, criterio di competenza attraverso la gestione dei residui, attivi e passivi, con l’abbandono del criterio di cassa puro che non consentiva una precisa rappresentazione dei risultati dei singoli anni;
ma, soprattutto, il nuovo prospetto di bilancio, a differenza di quello precedente, non considera più l’avanzo di un anno come un’entrata per quello successivo, offrendo una rappresentazione equivoca del risultato finale.

* * * * *

Per le ragioni che abbiamo cercato di esporre, non è possibile effettuare un preciso raffronto tra conto consuntivo e conto previsionale 2007, approvato in occasione dell’assemblea del dicembre 2006.

L’imputazione di ricavi e spese per centri di costo (per esempio: segreteria, biblioteca, sala avvocati, etc.) ha comportato la necessità di assemblare diversamente determinate voci di spesa spostandole da una funzione ad un’altra.
Possiamo, tuttavia, rilevare una sostanziale conferma dei valori previsti in sede di preventivo con particolare riferimento alle voci più significative. 

Quanto alle entrate, in linea con le previsioni sono quelle per i versamenti del contributo annuale degli avvocati (€ 615.959,00.= in entrata contro € 622.000,00.= previsti), per le liquidazioni degli onorari (€ 28.858,00.= in entrata contro € 25.000,00.= previsti), mentre un deciso incremento ha avuto il servizio di fotocopie, grazie soprattutto alla sala avvocati (€ 66.172,30.= in entrata contro € 44.000,00.= previsti).

Sul versante delle uscite, le voci di maggior rilievo sono costituite dal contributo obbligatorio al C.N.F. (€ 53.942,00.= in uscita contro € 53.950,00.= previsti), dal servizio biblioteca (€ 39.164,00.= in uscita contro 35.000,00.= previsti), dal personale (€ 248.236,00.= in uscita contro 220.000,00.= previsti).
* * * * *

CONTO PREVENTIVO 2009

Per l’anno 2009 il Consiglio ha stimato un preventivo di complessivi € 923.100,00.= sia in entrata che in uscita.
Per l’anno a venire il Consiglio ha previsto un calo degli introiti parallelo con una decisa flessione dell’iscrizione di nuovi praticanti.

In calo è pure previsto l’introito per la vendita delle smart-card in quanto la maggior parte degli iscritti ha già provveduto negli anni scorsi.

Sul versante delle uscite il 2009 potrebbe rappresentare un punto di svolta in quanto si realizzeranno le condizioni per impiegare quei fondi che da qualche anno incrementano apparentemente il nostro patrimonio.

Ci riferiamo in particolare alla concreta possibilità, secondo quanto emerso nelle recenti riunioni della commissione manutenzione degli uffici giudiziari, che venga effettuato, seppur gradualmente, il trasloco nel nuovo palagiustizia a decorrere dalla prossima primavera.

Per quanto riguarda il nostro Ordine ciò comporterà l’arredo e la necessaria dotazione tecnica delle sale che ci sono state destinate nonché la necessità di incrementare di almeno una dipendente la nostra pianta organica per far fronte alla logistica della nuova struttura. 

Con la forza lavoro attuale, infatti, non sarebbe materialmente praticabile la gestione dei vari locali situati a piani diversi.

Per tali evenienze sono stati preventivati, complessivamente, €125.000,00.=, di cui 100.000,00.= per trasloco e dotazione delle sale e 25.000,00.= per il personale.

Il Consiglio, comunque, valuterà la fattibilità e la convenienza dell’affidamento a terzi del servizio fotocopie in sala avvocati.

* * * * *

La voce “processo telematico” fino ad oggi riguardava i soli costi dei canoni di connessione, del servizio polisweb e del software per il servizio sentenze.

Per consentire che la procedura del processo telematico vero e proprio, cui il distretto di Brescia ha ormai aderito, possa materialmente attivarsi, è necessario dotarsi di un cosiddetto punto d'accesso e, cioè, una struttura informatica che fornisce ai soggetti esterni al Sistema Informatico CIvile (SICI – Rete giustizia), i servizi di connessione al gestore centrale, di trasmissione telematica dei documenti informatici relativi al processo nonché la casella di posta certificata riservata alle attività processuali. Il punto di accesso sarà gestito per nostro conto dalla società Net Service, del gruppo DATAMAT, società pubblica fornitrice anche dei programmi per la gestione delle cancellerie al Ministero della Giustizia, a seguito di un accordo concluso a livello regionale dalla Unione Lombarda degli Ordini Forensi, che ha consentito rilevantissimi risparmi di spesa, tanto che è previsto, a carico del nostro Ordine, un canone di sole € 8.500,00.=.
A quel punto sarà imprescindibile aderire al servizio di assistenza telefonica e on-line già attivo presso l’ordine di Milano, che sarebbe preso in gestione dell'Unione Lombarda degli Ordini Forensi a beneficio di entrambi i distretti di Corte d'Appello della regione. Poiché ciò comporterà l’incremento di una unità operativa, è preventivato un costo complessivo per il nostro distretto di circa € 12.000,00. annui di cui circa 6.500,00.= a carico del nostro Ordine.

Infine, verranno organizzati dei corsi per istruire i colleghi per l’utilizzo della nuova procedura telematica: anche questa attività comporterà oneri per l’affitto della sala e per il compenso agli istruttori. 
Complessivamente, quindi, il consiglio ha preventivato un onere di circa € 45.000,00.=.

* * * * *

Per la formazione continua, per la quale è stata prevista apposita voce di spesa, il Consiglio ha preventivato € 60.000,00.= in linea con il presumibile costo complessivo sostenuto di quest’anno.
* * * * *

Il nostro Ordine, ottemperando anche a sollecitazioni giunte dallo stesso C.N.F., con delibera dello scorso 10 dicembre ha istituito la Camera di conciliazione.

Nell’immediato non dovrebbero esserci, sotto il  profilo economico, particolari necessità: si è quindi deciso di stanziare un importo di € 5.000,00.= per far fronte ai primi, presumibili, costi di impianto rimandando a quando la Camera avrà iniziato ad operare più cospicui oneri di spesa.
* * * * *

Il consiglio ha deliberato di mantenere invariati anche per l’anno 2009 i contributi soggettivi di iscrizione all’Ordine,  pari ad € 300,00.= per gli avvocati, € 315,00.= per gli avvocati cassazionisti, ed € 80,00.= per i praticanti abilitati, confermando altresì la riduzione ad € 80,00.= per gli avvocati dai settantacinque ai settantanove anni e l’esenzione per gli ottantenni ed oltre.

* * * * *

Come è stato precisato in precedenza l’assemblea odierna non è chiamata a deliberare il consueto pre-consuntivo 2008.

Riteniamo, comunque, opportuno anticipare qualche dato relativo all’andamento di quest’anno.

In estrema sintesi, possiamo evidenziare che il risultato positivo che si profila è dovuto essenzialmente, anche quest’anno, alla mancata spesa di fondi che erano stati destinati a specifiche attività: ci riferiamo, tra i più significativi, all’importo destinato alla scuola distrettuale forense ed a quello per l’allestimento delle sale del nuovo palagiustizia. Rileva a questi fini anche la minor spesa, rispetto a quella preventivata, per la formazione continua. 
Tali voci verranno, invece, presumibilmente soddisfatte nel corso del prossimo anno alla luce dei molteplici impegni cui il nostro Ordine sarà chiamato a far fronte. 
Sulla base di quanto esposto il Consiglio Vi invita quindi a deliberare in ordine all’approvazione del conto consuntivo dell’anno 2007 e del conto previsionale dell’anno 2009, in relazione al quale Vi invitiamo a formulare altresì eventuali proposte di integrazione o modifica. 

Brescia, 15 dicembre 2008


  IL TESORIERE

(avv. Massimo Zanoletti)

